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Legge  regionale  21  settemb r e  2011,  n.  46  

Misure  urge n t i  per  la  trans iz io n e  alla  tecn o l o g i a  digi ta l e  terre s tr e

(Bollettino  Ufficiale  n.  45,  par te  prima,  del  23.09.2011  )
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PREAMBOLO

Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  b)  e  n),  dello  Statu to  della  Regione  Toscana;

Visto  il  regolam en to  (CE)  n.  1998/2006  della  Commissione,  del  15  dicembr e  2006  relativo
all'applicazione  degli  articoli  87  e  88  del  trat ta to  agli  aiuti  d'impor t a nza  minore  “de  minimis”;

Vista  la  raccoma n d azione  2003/361/CE  della  Commissione,  del  6  maggio  2003,  relativa  alla
definizione  delle  microimpr e s e ,  piccole  e  medie  imprese;

Visto  il  decre to  legisla tivo  31  luglio  2005,  n.  177  (Testo  unico  dei  servizi  di  media  audiovisivi  e
radiofonici);

Visto  il decre to  del  Minist ro  dello  Sviluppo  economico  11  maggio  2011  (Modifiche  al  calenda r io
nazionale  per  il  passaggio  definitivo  alla  trasmissione  televisiva  digitale  terres t r e  con  relativo
allegato  2);

Vista  la  legge  regionale  25  giugno  2002,  n.  22  (Norme  e  interven t i  in  mate ria  di  informazione  e
comunicazione.  Disciplina  del  Comita to  regionale  per  le  comunicazioni);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Il  passag gio  alla  trasmissione  in  tecnologia  digitale  terres t r e  è  un  fenomeno  che  ha
implicazioni  sociali  ed  economiche  di  rilievo,  in  quanto  consente  ai  cittadini  una  più  varia
offerta  di  progra m mi  e  la  possibilità  di  usufrui re ,  att raverso  la  televisione,  di  servizi  di  pubblica
utilità,  con  consegu en t e  diffusione  dei  servizi  della  società  dell’informazione;

2.  E’  oppor tuno  assicura r e  la  massima  diffusione  del  segnale  digitale  ter res t r e  su  tutto  il
terri torio,  avendo  particolar e  riguar do  alle  zone  geograficam e n t e  svantaggia t e ,  coinvolgendo
anche  le  amminis t r azioni  locali  nell’adozione  di  ogni  iniziativa  oppor tun a;

3.  Il  passag gio  alla  trasmissione  televisiva  con  tecnologia  digitale  terres t r e  comport a ,  per  le
emitten t i  televisive  locali  coinvolte  nel  processo,  la  necessi tà  di  realizzar e  investimen t i  tesi
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all’innovazione  tecnologica  e  organizzativa  di  rilevante  entità  per  sostene r e  la  riconversione;

4.  La  Regione  Toscana  intende  pertan to ,  valuta ta  l’impor t anza  del  processo  in  atto,  assicura r e  il
buon  esito  della  transizione  al  digitale  terres t r e  in  Toscana  incentivando  gli  investimen t i  delle
piccole  e  medie  imprese  locali  volti  alla  conversione  del  segnale;

5.  Al  fine  di  non  altera r e  la  libera  concor renza  delle  imprese ,  la  legge  concede  i  contribu ti  in
regime  de  minimis  ai  sensi  della  normativa  comunita ria ,  pertan to  la  legge  non  è  sogge t t a  a
notifica  ai  sensi  del  reg.  (CE)  1998/2006;

6.  Vi sono  sul  terri torio  toscano  comuni  che  hanno  necessi tà  di  adegua r e  alle  nuove  tecnologie
gli  impianti  di  loro  proprie t à  ubicati  in  zone  con  difficoltà  di  ricezione  del  segnale  e  la  Regione
Toscana  reputa  necessa rio  prevede r e  l’erogazione  di  cont ribu ti  in  loro  favore;

7.  Il  passaggio  alla  trasmissione  televisiva  con  tecnologia  digitale  terres t r e  può  comport a r e
disagi  per  gli  uten ti,  sopra t tu t to  per  gli  anziani,  i  disabili  e  i  non  autosufficien ti ,  che  devono
esser  messi  nelle  condizioni  di  poter  utilizzare  ques te  nuove  tecnologie;

8.  A tal  fine  la  Regione  Toscana  intende  procede r e  con  interven ti  di  comunicazione  all’utenza ,
che  facciano  conosce re  e  compr end e r e  in  tempi  utili  le  fasi  del  passag gio,  coinvolgere  il mondo
scolastico,  l’associazionismo  ed  il volonta ria to,  affinché  vi  siano  persone  appositame n t e  formate
che  possano  poi  esser e  di  ausilio  alla  popolazione  nei  rispet t ivi  ter ri tori  nel  momento  in  cui  sarà
necessa r io  riprogra m m a r e  televisori  e  telecom an di ,  oltre  a  prevede r e  accordi  con  le
associazioni  di  categoria;

9.  L’anticipazione  della  transizione  al  segnale  digitale  terres t r e  per  la  Toscana  al  7  novembr e
2011  rende  urgen te  l’adozione  degli  interven t i  previs ti  nella  legge;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  La  presen te  legge  disciplina  le  misure  di  sostegno  all’innovazione  del  sistema  televisivo  locale  della
Toscana  per  la  transizione  alla  tecnologia  digitale  terres t r e ,  att raver so  la  concessione  di  contribu t i  in
conto  capitale:  

a)  alle  emitten t i  locali  per  le  spese  di  investimen to  funzionali  all’adegua m e n t o  degli  impianti  per  la
trasmissione  con  tecnologia  digitale  terres t r e ;  

b)  agli  enti  locali  per  l’adegua m e n t o  degli  impianti  di  ripetizione  di  loro  proprie tà .  

 2.  La  presen t e  legge  disciplina  altresì  le  modalità  di  accompag n a m e n t o  degli  utenti  alla  transizione  alla
tecnologia  digitale  terre s t r e ,  mediante  interven t i  di  comunicazione  all’utenza,  il coinvolgimen to  del  mondo
scolastico,  dell’associazionismo  e  del  volonta ria to  in  attività  di  suppor to  alla  popolazione  anziana  ed
accordi  con  le  associazioni  di  categoria .  

 Art.  2
 Destinatari  

 1.  Destina t a r i  dei  contribu t i  sono  le  piccole  e  medie  imprese  (PMI)  come  definite  dalla  raccoma n d az ione
2003/361/CE  della  Commissione,  del  6  maggio  2003,  relativa  alla  definizione  delle  microimpre se ,  piccole  e
medie  imprese ,  in  possesso  di  tutt i  i requisi ti  di  segui to  elenca ti:  

a)  siano  titolari  di  emit ten t i  televisive  locali  operan t i  in  Toscana  e  abilita te  alla  trasmissione  in
tecnica  digitale  terre s t r e  come  opera tor i  di  rete,  ai  sensi  della  norma tiva  vigente;  

b)  siano  iscrit t e  nel  regis t ro  degli  opera to r i  delle  comunicazioni  presso  il  Comitato  regionale  per  le
comunicazioni  (CORECOM);  

c)  assicurino  il rispet to  dei  contra t t i  collet tivi  e  della  norma tiva  in  mater ia  di  lavoro;  
d)  siano  in  regola  con  il versame n to  dei  contribu t i  previdenziali;  
e)  producano  e  diffondano  informazione  e  format  giornalis tici  di  carat t e r e  locale  con  frequenza

quotidiana  ed  abbiano  trasmesso ,  nei  tre  mesi  anteced e n t i  la  scadenza  del  bando  di  cui  all’articolo
4,  progra m mi  informa tivi  autoprodot t i  o  in  coproduzione  su  temi  informa tivi  e  culturali,  politici  ed
economico- sociali,  religiosi  e  comunita r i ,  con  particola re  riferimen to  alle  comunità  locali  e  al
terri to rio  regionale;  

f)  non  abbiano  carat t e r e  di  emitten t i  di  televendi ta ,  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  1,  lette ra  aa),  punto
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6,  del  decre to  legislativo  31  luglio  2005,  n.  177  (Testo  unico  dei  servizi  di  media  audiovisivi  e
radiofonici);  

g)  non  abbiano  procedu to,  nei  ventiqua t t ro  mesi  antecede n t i  la  pubblicazione  del  bando,  a  riduzioni
dell’at tività,  tali  da  compor t a r e  una  riduzione  del  personale  superiore  al  70  per  cento;  

h)  abbiano  concorso  alla  diffusione  degli  intervent i  di  comunicazione  all’utenza  di  cui  all’articolo   7.  

 2.  Alle  emitten t i  televisive  a  cara t t e r e  comunita r io  come  definite  dal’ articolo  2,  comma  1,  lette r a  n),  del
d.lgs.  177/2005 , si  applica  il comma  1,  lette r e  a)  e  b).  

 Art.  3
 Ogget to  e  limiti  del  contributo  

 1.  I contribu ti  hanno  ad  ogget to  le  spese  relative  agli  investimen ti  diret t i  all’innovazione  tecnologica  degli
impianti  e  delle  apparecchia tu r e ,  di  processo  e  di  prodot to,  derivant i  dal  passaggio  alla  trasmissione  in
tecnologia  digitale  terres t r e .  

 2.  Il  contribu to  è  concesso  nel  rispe t to  del  regime  de  minimis  di  cui  regolame n to  (CE)  n.  1998/2006  della
Commissione,  del  15  dicembre  2006  relativo  all’applicazione  degli  articoli  87  e  88  del  trat ta to  agli  aiuti
d’import anza  minore  “de  minimis”.  

 Art.  4
 Bando  

 1.  Il  bando  disciplina  i  criteri  e  le  modalità  di  concessione  e  di  erogazione  del  cont ribu to,  i  termini  del
procedime n to ,  le  modalità,  la  tempistica  ed  i sogge t t i  deputa t i  ai  controlli,  anche  a  campione,  del  possesso
dei  requisi ti  di  cui  all’ar ticolo  2  e  del  rispe t to  degli  obblighi  di  cui  all’ar ticolo  5,  anche  in  collaborazione
con  il  CORECOM,  le  modalità  per  la  revoca  totale  del  contribu to  ed  il  pagam e n to  della  penale  di  cui
all’articolo  5,  comma  1,  le  modalità  per  la  revoca  parziale  del  contribu to  di  cui  all’ar ticolo  5,  comma  3.  

 2.  Nella  concessione  dei  contribu t i  hanno  priorità  le  emit ten t i  televisive  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  2.  

 Art.  5
 Obblighi  dei  beneficiari  

 1.  I  beneficiari  dei  contribu t i  sono  obbligati  per  un  periodo  di  almeno  cinque  anni  dalla  conclusione
dell’investimen to,  pena  la  revoca  totale  del  contribu to  ed  il  pagam e n to  di  una  penale ,  così  come
disciplinato  dal  bando  di  cui  all’articolo  4:  

a)  a  mantene r e  la  destinazione  dei  beni  mate riali,  per  il  cui  acquisto  è  concesso  il  contribu to  e  ad
assicura r e  la  diffusione  del  segnale  digitale  terre s t r e  nell’ambito  del  territo rio  toscano;  

b)  a  trasme t t e r e ,  quotidiana m e n t e ,  nell’orario  compreso  tra  le  ore  sette  e  le  ore  ventit ré ,  non  meno  di
due  ore  di  progra m mi,  di  cui  almeno  il  50  per  cento  di  produzione  propria  o  in  coproduzione,  che
trat t ino  temi  informativi  e  culturali,  politici  ed  economico- sociali,  religiosi  e  comunita r i ,  con
particola re  riferimen to  alle  comunità  locali  e  al  terri to r io  regionale ,  realizzati  da  personale
giornalis tico  impiega to  in  redazioni  con  sede  in  Toscana;  

 2.  Trascorso  il  primo  triennio  dall’erogazione ,  qualora  le  emit ten t i  intenda no  procede r e  a  modifiche  della
progra m m azione ,  ne  danno  docume n t a t a  comunicazione  prevent iva  al  CORECOM  e  alla  Giunta  regionale .
Il  CORECOM,  nel  termine  di  quaran ta cinqu e  giorni  dalla  comunicazione ,  verifica  la  compa tibili tà  delle
modifiche  propost e  con  gli  obblighi  di  cui  al  comma  1,  e  ne  dà  comunicazione  all’inter e s sa to  ed  alla  Giunta
regionale .  

 3.  Qualora  le  propost e  di  modifica  siano  incompa tibili  con  il comma  1  e  le  emitten t i  procedano  comunqu e
a  modificare  la  progra m m azione ,  la  Giunta  regionale  dispone  la  revoca  parziale  del  contribu to  secondo  le
modalità  stabilite  nel  bando.  

 Art.  6
 Interven t i  a favore  degli  enti  locali  

 1.  La  Giunta  regionale ,  in  collaborazione  con  il  CORECOM,  individua  le  aree  del  territo rio  nelle  quali
sussis tono  difficoltà  di  ricezione  del  segnale  digitale  terre s t r e .  

 2.  Nelle  aree  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  promuove,  tramite  la  concessione  di  contribu t i ,
l’adegua m e n t o  degli  impianti  di  ripetizione  di  propriet à  degli  enti  locali,  sulla  base  della  presen tazione  dei
relativi  proge t ti .  

 3.  Le  modalità  di  erogazione  dei  contribu t i  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  dete rmina te  con  deliberazione
della  Giunta  regionale .  

  Art.  7
 Interven t i  di  comunicazione  all’utenza  

 1.  La  Giunta  regionale ,  con  propria  deliberazione,  entro  tren ta  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te
legge,  approva  gli  interven t i  di  comunicazione  all’utenza,  finalizzati  a  far  conoscer e  in  tempo  utile  le
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modalità  della  transizione  alla  tecnologia  digitale  terres t r e  ad  integrazione  della  campag n a  di
informazione  del  Ministe ro  dello  sviluppo  economico.  

 Art.  8
 Accordi  e  collaborazioni  

 1.  La  Giunta  regionale  promuove  accordi  e  collaborazioni:  
a)  con  sogget t i  dell’associazionismo  e  del  volontar ia to,  anche  tramite  gli  enti  locali,  finalizzate  alla

corre t t a  informazione,  alla  tutela  dei  consum a to ri  utenti ,  alla  formazione  di  persone  che  possano
svolgere,  nei  rispe t tivi  territo ri ,  attività  di  suppor to,  sopra t tu t to  nei  confront i  della  popolazione
anziana,  dei  disabili  e  dei  non  autosufficient i,  nel  passaggio  alla  trasmissione  televisiva  con
tecnologia  digitale  terre s t r e ;  

b)  con  l’Ufficio  scolastico  regionale  per  la  Toscana,  volti  a  perme t t e r e  il  coinvolgimen to  degli  istituti
scolastici  nella  diffusione  delle  informazioni  sulle  modalità  di  predisposizione  e  adegua m e n t o  degli
apparecchi  necessa r i  alla  ricezione  del  segnale  radiotelevisivo  in  modalità  digitale;  

c)  con  le  associazioni  di  catego ria  degli  antennis ti ,  volti  a  contribuir e  alla  corre t t ezza  e  traspa r e nza
dei  servizi  forniti  all’utenza  per  il passaggio  alla  trasmissione  televisiva  con  tecnologia  digitale  terres t r e .

1  bis.  Per  le  finalità  di  cui  al  com ma  1,  gli  accordi  e  collaborazioni  possono  essere  altresì  stipulati  con
gli  enti  locali  e  le  loro  associazioni  rappresen ta t ive  prevede n do  l’erogazione  di  contribut i  per
l’attivazione  e  la  gestione  nei  comuni  di  punti  di  assistenza  per  l’informazione,  la  comunicazione  e  il
supporto  alla  popolazione  nella  fase  di  transizione  al  segnale  digitale  terres tre  (1)

 Art.  9
 Coordinam e n to  e  raccordo  

 1.  Nel  perseguime n to  dell’obiet tivo  di  favorire  la  presenza  del  segnale  digitale  terres t r e  su  tutto  il
terri to rio  della  Regione  Toscana,  la  Giunta  regionale  promuove  ogni  opportuna  iniziativa  di  coordina m e n to
e  di  raccordo  delle  emitten t i  televisive,  anche  nazionali,  e  degli  enti  locali.  

 Art.  10
 Norma  finanziaria   (2)

 1.   Per  l’attuazione  della  presen te  legge  è  autorizzata  la  spesa  complessiva  di  euro  1.670.000,00  per
l’anno  2011,  cui  si  fa  fronte  per  euro  1.350.000 ,00  con  gli  stanziame n ti  dell’unità  previsionale  di  base
(UPB)  135  “Attività  di  carat tere  istituzionale  –  Spese  di  investime n to”  e  per  euro  320.000,00  con  gli
stanziam e n t i  dell’UPB  131  “Attività  di  carat tere  istituzionale  - Spese  correnti”  del  bilancio  di  previsione
2011.  

 Art.  11
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  

Not e

1.  Comma  inseri to  con  l.r.  28  novembr e  2011,  n.  61,  art .  4.
2.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  28  novembre  2011,  n.  61,  art.  5.
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